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TOR IHO 13 .MARZO 
Fra pochi giorni illPiemonte sarà chiamato ad eser­

cite» i rool (Hrifll. Lo nostro popolazioni che furono 
giudicate mature per la libertà dovranno provare che ne 
tono degne perchè la intendono. Documento di ciò avremo 
nelle.prossime elezioni, lo quali avran luogo forse prima 
ilei tempo divisato, perchè la gravità de'casi presenti 
impone al potere di f fortificarsi con le forze del popolo. 
E queslo popolo e mestieri che vada altamente compreso 
dell'importanza del diritto al quale ò chiamalo, e non 
si lasci tirare in errore dall'astuta cupidigia, o dalla im­

modesta ambizione di colerò che per avventura volessero 
cavar profitto della sua inesperienza. 

È bene ch'egli sappia come tutte le sventure del po­

tere in Francia vennero dalla ingannevole maniera onde 
esso volle pervertire e sfigurare^ il principio rappresen­

tativo. Ivi il potere temeva quella libertà alla quale do­

veva la propria esistenza, e non potendola violare alla 
scoperta, imponeva alle Camere la propria volontà, ado­

perando con ogni maniera di astuzie e favori che fossero 
composte per la maggior parlo d'uomini ad esso devoli pei 
loro particolari interessi. Laonde tutte quelle leggi 
che minoravano o tradivano i diritti del popolo, venivano 
proposte e votate da una stessa autorità; il potere pro­

metteva favore ai deputati, gli minacciava, gli danneg­

giava quando non gli andavano a versi; e la Francia per 
toglierò il male, licenziava con mal «arto chi aveva 
cagionato lo scandalo. Noi non abbiamo a temere che nel 
Ile sia poca fede, nò che le nuove malleverie per lo 
quali il popolo e chiamato a governarsi possano venire 
alterate. Educati dall'esperienza di quanto avvenne in 
Francia, gli uomini che dovranno rispondere delle loro 
azioni al cospetto del popolo andranno innanzi con quella 
steisa schiettezza d'intendimenti onde il nostro Re mo­

strava di comprendere il mutamento de' tempi, e la ma­

turanza del nostro popolo ad esercitare il supremo dei 
beni, la libertà del pensiero e dell'opera entro quei ter­

mini ehe possano veramente conferire alla felicità delia 
patria comune. Ma ciò che bisogna avvertire si è che 
dalla scelta de' deputati, dalla loro provata onestà, dalia 
loro condizione sociale al tutto indipendente, e dalle li­
bere azioni della loro vita passata dipenderà l'avvera­

mento di quanto oggi ci promette l'avvenire. 
E perchè la cosa abbia fausto compimento si conviene 

che gli elettori pensino bone a quel che debbono l'ave. 
Hanno a prepararsi ad esercitare l'altissimo loro obbligo, 

APPENDICE. 

Crediamo che i nostri lettori italiani t;i sapran grado 
di questa pubblicazione, che li metterà a così diro nei 
penetrali della vita de' nostri prodi fratelli di Montevideo. 
Uà questo scritto steso a modo di giornale essi vedranno 
come i valorosi sappiano accoppiare alla prodezza nelle 
armi la squisitezza dell'animo, la festività dell'ingegno. 
Tutto ciò eh' essi operano mostra chiaro, quanto sia giusto 
il desiderio nostro di averli a decoro della patria eo­
Juune, la quale per essi non era al lutto spregiata dallo 
straniero. — In mezzo alle prove perigliose, nello brevi 
ore degli onesti diporti, nel silenzio delle notti quegli 
intrepidi petli ricordano sempre la comune madre; nò 
venture, nò miserie bastano a soffocare in essi il pen­
siero della nostra rigenerazione. Noi gli reggiamo con 
figliale sollecitudine accogliere ogni parola che risguardi 
i nostri paesi, chiedere, affannarsi per il nostro bene, 
e festeggiare da lungi il trionfo della causa del vero, 
della ragione. Paghiamoli con uguale affetto, leggendo 
con religioso affetto ogni loro pensiero, e l'animosa loro 
parola ingenuamente manifestata valga a fniligare in noi 
il dolore ehe ci cagiona la loro lontananza. 11 quale 

svestendosi d'ogni passione, pesando i fatti, e chiudendo 
gli orecchi a quelle seduzioni che gli uomini che vo­

gliono salice in alto sanno adojMwro coi minori di essi. 
K sappiano i nostri popoli che ­oggi la vera eminenza 
stane! profondo amore alla patria, nel fare del bene di essa 
argomento delle proprie cure, noi promulgare il bene per 
sé stesso, e nel trovare nell'adempimento del proprio 
dovere il più ambilo de' compensi. Sicché ne' collegi 
elettorali sarà necessario si faccia conto di tutti quegli uomini 
che seppero beneficare i loro cittadini, quando le opere 
buone potevano avere anche storie interpretazioni, e che, 
senza mire di privali o puhlici favori, coraggiosi e fidenti 
convalidarono nel popolo Li virtù cogli esempi editaci. 
Di questi uomini ne abbiamo molti. e forse per modesto 
riserbo si terranno addietro, uè brigheranno l'ambita de­

putazione. Or bene, gli è appunto quelli che manco si 
affanneranno alla busca de' voti, che converrà siano pre­

scelti. semprechò s'abbia la sicurezza che si trotino in 
grado d'intendere rettamente i bisogni del paese che 
avranno a rappresentare in armonia con quelli delia 
intera nazione. 

La quale noi crediamo che lo sarà nel modo più am­

pio, poiché sole quaranta lire di censo per le Provincie 
centrali e venti per Liguria e Savoia si richiederanno 
dalla legge, ad esser atto al libero diritto. A questo 
modo , ogni uomo posto in modesta condizione potrà ma­

nifestare il suo desiderio, far valere la sua opinione, e 
little le eanacità anche senza il cen«n imonramm mm» 
il loro luogo nella rappresentanza nazionale. Ma ripetiamo, 
acciocché per quanto è fattibile si lengan lontani gli 
abusi, perchè la libertà non s'abbia a guastare, o a te­

nere per illusoria, ò mestieri che gli elettori si persua­

dano che la quiete del regno, e Io sviluppamento di ogni 
pensiero che potrà divenire un l'alto, sta interamente 
nella scella che faranno. 

Sì preparino adunque con solenne giustizia all'opera, 
interroghino la loro coscienza, e sappimi grado alla in­

tenzione che ci dettava alla buona queste semplici pa­

role, le più acconce secondo noi a far intendere il vero. 

1 movimenti di lulti i popoli civili dell'Europa per 
conseguire indipendenze e forme di governo proporzio­

nate alle loro condizioni sociali ed ai loro bisogni suc­

cedono così simultanei, concordi, precipitosi, da formare 
la più grande meraviglia della storia del mondo.'La fu­

sione della Svizzera ottenne subitaneo compimento; l'in­

avrebbe a cessare presto, da quanto ci viene assicurato, 
giacché va attorno la voce che Garibaldi con quattrocento 
de' suoi legionari, già da qualche tempo in viaggio, sa­

luterà in breve la terra Toscana che potrà andar su­

perba di essere stata la prima ad accogliere il tornalo 
guerriero, ad onorarsi dell'inestimabile Italiano. 

LA REDAZIONE. 

SO novembre 1847. 
Ieri dopo pranzo andai tino alla linea citeriore, dove si tro­

vava la Legioni) Italiana di servizio; li al centro trovai G.uili.ikli, 
Auzanl o vari altri ultiziali olio s'inti attenevano giuncando alle 
boccio ; ma poco stanlo abbandonato quol passatempo m'invita­

rono a entrare in una casa che resta appunto a traverso della 
grande strada elio va su oltre il Cristo , o che ò l'ultima verso 
il nemico occupata dai difensori di Montevideo; la casa è ridotta 
allo btato più miserabile; in una stanza (che devetsore stata sala, 
por la ma grandezza) seu/a pavimento, e priva di luco perché 
lo finestre furono murate, eranvi ah une grosse pietre disposte 
in circolo a breve distanza le uno dall'alti» , evidentemente col 
line di far le veci di sedili ; io m'adagiai adunque senz'altro so­

pra una di fjucslo , o attesi a t odore con che scopo s'era entrati 
cola, ed eccovi che senza molto appettare t>'inronunciu.no a far 
degli ovtiva a l'io IX , al re Culo Alberto od a cmlar l'inno: 
» O fratelli a mf dateanto ». Or sul principio i cantori erano 7 
o 8, ma poco andò , che il coro crebbe a dismisura, e l'uditorio 

torà (iormauia in pochi giorni si leu'i come un sedo • 
uomo e dichiarò volere libertà, nazionalità, perfe­

zionamento di federazione e rappresentanza della stessa. 
K dichiarò altamente ammirare la repubblica di 
Francia, simpatizzare con quella, voler escludere la 
lega con elementi eterogenei, separarsi dalla Russia, ti 
manifesta potenza divina, che trascina questo vortice di 
risorgimento, è ineluttabile necessità ed inesorabile de­

slino che chi vi si oppone soccomba, chi non lo assecon­

da, non lo guida, ne sia trascinato ed oppresso. I destini 
della nostra Italia sono quindi lì ititi. Ella sarà in breve 
tutta indipendente, non v'ha forza umana che lo possa 
impedire. Ala come conseguirà questa intera sua libera­

zione ed unione? Ora non si può predirlo, ma si può 
veder chiaro che due sono le vie che a ciò faro le 
sono aporie. 0 col mezzo della massa delle popolazioni 
che Irateinino i governi, o col mezzo dei governi che 
all'orai wlosi col roncenlrare intorno a loro tutte le sim­

patie e le forze della nazione, presto compiscano i loro 
destini. 

La prima via sarebbe disperala, sorgente di gravi 
sciagure, e mollo difficile; la seconda già mirabimente. 
aporia, facile, gloriosa e pronta. 

A compiere la redenzione, l'indipendenza di tutta 
Italia mancano tre cose: 1. liberazione degli slati ita­

liani dal dominio straniero; 2. i­annodamento e com­

pimento della lega fra gli stati italiani costituzionali ; 
'l ni»/Mil/t / immVimnnl/t ii'\ t i i l ln nitnìitt i.ì!Vn.r>,« *>J»rt ennn 

indispensabili a raggiungere i due scopi predetti, e che 
sono bramate dalle popolazioni, ed in armonia alla loro 
coltura. 

L'Austria, quantunque colta da vertigine e quasi 
ridotta senza governo, previde tuttavia il turbine che 
la minacciava , e non esitò ad esaurire le sue 
forze ondo premunirsi di tutto che la .vecchia politica 
le consigliava necessario alla sua difesa ed al trionfo 
dei suoi nemici. Clandestinamente fece lega offensiva e 
difensiva con Modena e l'arma, o piuttosto si afforzò nol­

l'oecupazione militare di quei paesi, e pose armamento in 
presso Sar/ana per minacciare Toscana e dividerla dal Pie­

monte. Tentò ridestare la santa alleanza, e si sarebbe unita 
Russia e Prussia se non sorgeva la rivoluzione francese che 
trascina la Prussia coi popoli germanici sulle vie di libertà, 
e confina la Russia al deserto coll'eroismo polacco. Di 
più mise in opera tutte le mene, tutti gì'intrighi, tutti gli 
arlilicii delle polizie per impedire il consolidamento delle 
costitu/ioni italiane, e la paco dell'Italia che le è lbr­

s'aurnentò in proporzione. Se avreste potuto vedero , caro A 
con che entusiasmo ♦ipolevano tutti quelle parole : 

« Pel conquisto del santo riscatto. » Ed 
» Ognun d'Italia nato 
» La vita sua darà ! • 

il mio cuore fremeva di gioia, o mi pareva di veder proprio ba­

lenare 
• . . . . sui volti dell'itala genio 
» La tempesta elio un dì ruggirà. • 

Frattanto il mio iguardo aveva cominciato a penetrare, quella 
tenebra, e a potervi discernero i volti; e in quel momento che 
i cantori presero a laro un po' di pausa , sbucò d'improvviso da 
una stanza attigua , che ha la porta sulla strada, un uomo anzi 
elio no piccolo , spiglialo delle inombra , e elio al dimenarsi 
grottesco della persona con una convulsa rapidità e all'agitare 
stranamente (lolle braccia avrebbe potuto parerò, a traverso di 
quell'orrore che avvolgeva la camera , uno spirilo ovocato dalle 
streghe iiolla celebrazione do' loro sabbati. Era costui un Legio­

nario nativo di Genova , conio vidi poi , di circa 50 anni, il 
quale profittando di quel momento di silenzio, o dell'uditorio 
raccolto , e cedendo all'impeto d'una prepotente passiono che ha 
pel declamare, si lanciò nel mezzo a darò sfogo a quella mania 
che l'aveva soggiogalo. Gridava il povero uomo tanto da sfiatare 
brandondo continuamente per l'aria la baionetta : io non ci ho 
potuto pescare una sola parola in quel lungo vociforio; in ultimo 
sultanlo v'ho collo di netto questo poco 

• Servaggio, ignubil pianta » 
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pei piospciaie la na/umo, fate sentite ad esso tutto il 
bene che gli procacciate, così il sentimento della gì att­

tudine fai a insolubile il vincolo che ci unisce, cosi chiu­

detele l'adito ad ogni men retta interpolazione dei vo­

stri atti, cosi l'ira e le arti di qualunque pattilo si 
spunteranno innanzi alla "vostra lealtà, alla sanziono di 
un intteio popolo che tcstimonierà di voi E sofisma di 
despoti che debba la politica, a farla temuta e potente 
celarsi agli occhi de'profani colla mistica coi ima 

I tempi, le condizioni, la maturità de'popoli segnano 
la via che vuol esseie poi coi sa, quella cioè che ha pei 
unica meta la piospenla, F indipendenza della nazione 
Oi bene questa via delibeialamente si calchi, e avanti, 
avanti sempie, senza esitazioni, senza memoiie o nguardi 
dt passato 1 ma è decisiva, perocché gli eventi pi emono 
incessanti alle spalle ogni dimoia od incoittv/a può 
togbeie di mezzo lo spazio che ci divide e <e ne fa 
dominata i 

Dicemmo esseie piti d uopo a goveinauti una costante 
feimez/a, e questa ad elevaisi sovia ogni inteiesse pn­

\alo, ogni fiwoie di tasta o giettez/a di pnvilegio, onde 
governale ed ague nel solo mietesse dei più, della na­

zione Ugni atto che non volga a lai line e violazione 
di un saito limito, il dnitto dei più, del popolo Ogni 
favoie o piivilegio di classe cica un pallilo, ed il go­

verno mentio adopia a guadagnati! un amico si pio­

caccia un padione 
Delle vii tu che in popolo libero si richieggono, que­

st'una ticoideicmo, die an/i tulle 1 altie noi poniamo, 
quella cioè del sagriiì/ro, quella \irtu che tutto pospone 
ali amoie, al bene, alla glona della patini 

Ciodeiomino fai onta al valore al (aiatteie degl Ita­

liani, se intendessimo pieditat il sacrifizio delle sostanze, 
della vita poi 1 indipendenza del paese le pagine della 
nostta stona passala ptoclamano immortale nei petti ita­

liani quella virili, la stona dogli ultimi fatti di Suilia 
ci coiuedc 1 oigoglio di falcone niaestn ai popoli Ala 
la viitti, cui accenniamo, e forse meno splendida, ma 
d«l pan sublime a necessaua Noi vogliamo, a fi onte 
del bene del noslio paese, il sagnfi/io d ogni privato 
mietesse, il sagnfi/io di quelle gare, di quelle ainbi/ioni, 
di quell'amote di cista e spinto di palle che a poco 
a poco fenscono nel più vivo, ed uccidono il sentimento, 
1 amoie alla pallia, pei «.(ungerci in un mollalo indi 
\ [dualismo 

Smettiamo generosi ogni idea, ogni opeia d egoismo 
nel pensicio del bene, della giandez/a del noslio paese 

E fia (neve una solenne occasione ci e piesta ali e­

seicizio di quella vulu la nelle elezioni di colmo che 
deaaiono s,edeie ranni esentanti del popolo ed aibitn dei 
nosln destini, noi dobbiamo fai e quest alla piova di noi 
stessi, dobbiamo mostiaici degni e capaci della conse­
guita libcila Non ci seduca vanto di nome o titolo, o 
lustro di potenza o facile aura di popolai ita, meno an­
coia poi por ignobile pi evidenza ci guidi o la speranza 
di simoniaci favon, o lo studio di miserabili gaie di 
palle sia il noslio volo 1 espiessione deli intimo con­
vincimento eei chiamo nel ì appi esentante della nazione, 
non il nobile o il boighese o il pationo, ma sempie e 
sinceiamente l'uomo onesto, il cittadino incoi lotto ed 
illuminato 

Guai a noi1 guai al noslio paese se in questa puma 
piova sdruccioliamo sul sentieio1 Saiemo risponsabili in 
faccia al paese, al cospetto della civiltà, della libeita 
italiana del tradimento the avià macchiala 1 opeia no­
slia La piova è decisiva lo conseguenze o buone o tee 
sono immense 
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CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 
liiNotA, 13 morso — leu alle °ì 1[2 pomiudiano partiva da 

questa (itti il mai eli Vincenzo Ituci, chiamilo a lonno dal 
I'nncipe pei lounaie, unitamente al Pareto ed al Jialbo, il nuovo 

ministoro Una numerosissima accolta di popolo si recava ad w 
guiare il buon Viaggio al patrizio cittadino, all'uomo (oraggiosi 
e integerrimo, la cui vita e un continuo esercizio noli anion 
della patria e dot si» iiniilo — 11 corpo mumcipalo in attcstilo 
della stima che la del «no onorovoliwimo membro ordinava che 
ì CIVICI stabilimenti venissero ion seia «plcndidamonte illuminiti 
comò già eia stalo praticato alla partenza del march lorcn/ 
Pareto 

— La ciiica di capitan generale della civica essendo limasii 
nuovamente vacante per la partenza del march llicci, e stilo 
pei acclamazione chiamato a loggeiln l'ex­gcnarale Luigi h 
none Quaglia 

— Ieri vi tu assembramento di donne portonano sulla pi uu 
dello spedii gì inde a dimandale il unvio dello Suorf élla ut 
nlh, e la nabilita/iono in detto spedale dello figlio di N S il I 
Rifugio, volgai mento li Ih ignote, lo quali senza dementi dovei 
tero sballate da quell ospizio (ove ih duo secoli escnitavaiio il 
pietoso ufficio di seivnc gli ammalali \ per il u luogo allo sul 
dette suore, il che (in da quel tempo avova goneialo un ni il 
contento geneialc, malcontento dio aumento slanto i modi JSJI 
adoperati dalle suoi e, specvtmentc dalla supcnoia, la quale . 
i voio quel che si due, sanbbesi mosti ala molto ossequiosa i 
Gesuiti , du quali eri molto aci tu zzati — Quello donne di 
l'in Inni dai petti tildi 1 limatisi in ginn numero, dimandai mi 
ion piglio mniauiitso la espulsione di quello suore La cosa prcn 
dova un cai itteie sono, pei cui si mandatomi tic compignic 
della cititi sulla piazza dello spedalo aitine di tutolarc li (mini 
deqh ipctlah ilio si eia ((involata pei provvede)e ali emergenti 
11 presidente della Giunta non ei i molto inclinilo a cedere alle 
dimando dello Poi tonine, i cenava di tempoi ognuno, si non ilu 
le assembrato, alle quali si nino uniti ileum manti vennu 
tuoi i con aigonienti cosi un alzanti, (hi e stato gitioiofoiza till 
Giunta di ceduo e dichiaiaic che la dimandi avi ebbe pioni i 
mente avuto il suo pieno olTdto 

luti iv enne il si,/ Gioigio Doni, il doli Giuseppe I orre 1 
e tpitan guidate della civict sig Quigli.t e in grana dilli lu 
peisuasioni, ma pm .incoi ì pei la dichiai izionc della Giunta, 1 
assembramento si sciolse e tutto ntoinii nelh e dina abituile 

Uni notifica ozi di questa niilli.n dill intendente gcneiah 
polizia avvìi i loim ihiiente die ogni ìngeienzi atlnbuili i 
Suine dilla (anta lidio snudili di Panini ilono i lessata, e il 
lo Bugnolo Ciglio di <\ S tiri Kifujtu ncntui inno (in di qui 
sloggi in detto spedalo Poi toni L in rosta 

I MUOVA, / mauo — Da quilohe tempo il nostio ( oipo Mn 
niupalc sciglieta a pieditatoie nella cancellale, poi 1 imminent 
quaiesimi, il pube Della lìi inchina, oblato di b ( allo — IN i 
annullo ciuluc elio Ilio stolta derivi dai dio non losse di 11 
abbistan/1 noli li nra punta «tolti sue dottrini e la uà t i n 
mente figliale devozione ai UH PP iiigiadosi oli poi che li 
lama dello suo virtu illudine giunse sino a noi, oia elio loto 
noscianio pir uno dei più operosi (ollaboi.ilon nella odii in i d I 
Montcgt nuli, si i latto imivemlc il desidono fi i i buoni loi 
lonesi, che gli venga dato un preventivo commiato — Ini se i 
Corno Munidiiilo antivenendo questo univeisalo desiderio ili 
suoi amministrali prenderà lo oppoituno nnsuio poi allontanili 
dal nostio suolo il nimbo gesuitico che il minaccia, ed a til 
effetto non in nachera torso una solenne protesta per p rie ili 
mo'li fid i pm notevoli (ìtt.iduii — Possa questa giusti spi 
lan/i non andate filili i conio di alcuno altre e già avvenuto 
— Intanto tenga pei (inno il piccino oiatoie, elio la colti lu 
Ioni non tua inn buon viso i iluunqiie osisso al/aie li vi 
conilo gli sirilti do! sommo Gioberti, conilo li volontain ben 
lui del magli minio tallo Albei lo, contio il bene della nsoi,,ciili 
Itali i, o sappn alti OBI che la pioteziono dogni più alta so mm iti 
non gli può esseie sufficiente scudo conilo I inosoiabile p ssi 
della pubblici opinione 

Duolci grandemente che la lesta impiovvisata dal popolo Ini 
tonese sino dilli ') febbi sioiio appen i iieevuta la faustissimi 
noti/ia dell i soviana concessione di uno statuto ìappicsonlativi 
sia stati iimaicggiala dil sipeio, che quattio semininsti, l'u 
civaie e Montagna studenti di teologia, liboldi o 1 anero sin 
denli di lilusoli,i, siano stati espulsi dal seminano pei avere osici 
nato aneli essi il lontento iiielliibile di cui ei ino compicsi pei 
si migiianinia nsolu/ione del nostio Uc — lìasta Monsi(,ni>i 
Negri sapi i o non sapia quel die li, non solo essendosi delti 
minato a Ilio ngoie voi so quitlio giovani di buoni sentimenti 
ma allibo eoli aveie dilanialo ai pinoci dolh diocosi uni in 
coiaio st impala senza peinussione, iella quale sigillili andò lui i 
1 indulto quiii cani ile si astiene il il i iccomaudiio pieghieie p(i 

2 
midabile Sparse donai i , diffamò peisone incoi rotte , 
seminò dissensioni, levò spauiaccln, incitò il gesuitismo, 
ed ì cagnotti spodestali de'caduti dispotismi Ma la pie­

potenza delle cose la vinse, e l'Ilalia e vicina alla 
sua risurrezione Nella quale il Piemonte e chiamato e 
destinato a fate la paite più utile, più splendida e più 
generosa Tutti i giornali italiani e stranien, facendosi 
eco alle voci dei popoli, gridano che il Piemonte é la 
spada d'Kalia, che deve untisi colla glande valle 
del Po, di cui é capo naturale e pnncipio , che 
il Loinbatdo­Vendo stende a lui le braccia estenuale 
che impiota ed attende il suo soccoiso, e deve Otto­

nello Questo fatto della libri aziono non è solamente 
piemontese, ò italiano, e tutta Italia deve toncoi­

letvi, e ne ha piessante mteiesse, quindi ad otte­

nerlo vi si vuole il concoiso di tutto le sue foize lutti 
ì popoli italiani al/aiono il gndo del soccorso, e sono 
disposti a pollaio il loio tubulo al Piemonte poiché si 
accinga con maggioic confidenza e con maggioie siou­

lezza ali opeia santa ed indeclinabile Quindi noi cie­

diamo faici inteipieti della volontà e dedesideni di tutti 
gli Italiani, ed adempne ai nosln doven veiso il So­

\ tano, pregandolo che non ntatdi ad acciugeisi ionio 
si deve a quell imptesu, encomiandosi di tulle lefoize ■ 
non solo del Piemonte, ma di quelle di tutto il testo 
dell Italia A tale scopo è ingente die il Piemonte si 
afforzi della lega ollensiva e difensiva cogli altri stali 
costituzionali italiani, che aimoni//i le sue lappiesen­

tanze allesteio colle nuove ((indizioni del paese, che 
favonsca a tutto poteie I accomodamento delle cose di 
Napoli, alzando la voce a lavoie degli cuoi di Sicilia, 
che levaiono una bandiera non siciliana, ma italiana, 
e procuri leghe esteine che assiemino la piospenla e 
l'indipendenza del Piemonte e dell Italia 

La libelli italiana fu conseguenza inevitabile della ci­

viltà italiana, questa mattilo e fece degni 1 popoli di 
quella, questa colla sua \oco prepossente, che vince ogni 
ira di conliano pai ti to, che s eleva fin anco sovra il 
tuonar delle artiglieiic, convinse 1 Pi incupì che la grande 
ora eia sovraggumta glona ai Pnncipi che la compie­

sero' glona ai popoli che la fecero suonaie più folte, 

M iriesislihile attiaveiso al ìomoieaciar (Ielle bailnolie 
la reaziono estiema di un passato impotente e mo­

ribondo i 
E la potenza della civiltà italiana conduirà a compi 

mento il riscatto, la indipendenza di tutta Italia il modo 
sta chiuso ancora ne secieti di Dio, ma il (me è coito, 
necessauo n abbiamo a guaientigia il latto stesso, unico, 
meraviglioso delle libeila già conseguite Non discutiamo 
adunque il futuro dei nostri fratelli, cui la catena sol­

foca ancora tra le fauci il grido della libeita Havvi, lo 
ripetiamo, una forza, cui nessuna aite di gabinetto o 
prepotenza d'armi o feiocia di despolismo può tenei 
sotto , essa col fatto pi even ebbe ogni nostra piti ai dita 
conseguenza 

Frattanto a noi, che già siamo entrati nella via della 
bbeità, altissimi doven incombono La libeita (dico cosa 
vieta ma necessaua a rie 01 dai si) a sei bai si folte, in­

coi iotta, vuole lotti e grandi vulu, vulu negoveinauti, 
VM tu ne' popoli 

Ai pumi è d'uopo costante lei me/za, vie apeile e 
generose, pubblicità in tutto e pei lutti, questa, sovra 
ogni altra, vuole da governi veramente liben e folti 
esseie usata, la giusta, la veia politica debb esseie leale 
e fianca Se voi governate pei fai e il bene dol popolo, 

e pensai Uà ino ali udire queste paiole quanti libn vengono ut 
luce o son avidamente letti, compiali o lodati a cielo senza dio 
abbiano nemmi no il mento di conti noio p noie umili i queste, 
e giazic quando non insognano invoco tutto il conti ai io, o con 
chiusi che por ino aveva più valoro reale questa Siena diabolica 
terminata colla moralissmia senti n/a di lui amo (Abiamo d m 
masi il Ligule legionano penile suol npelero questo nome noi 
suoi soliloqui declamati) che non tolti libn al di d oggi in voga, 
paiticolaimento stiamen La brigata lece ustionate quell antio 
cieco d'applausi e di risa sgangherile, e si snolso uscendo ria 
scuno altana aporia 11 sole saddosstva in quel momento diolio 
il Cerro, che spiccava lietissimo e aggrandito dalle ombie da 
questo lato, su quel fondo di vividissimo tuoio die gli st iva allo 
spallo, tulio il nmanonto dot cielo soiiulova il una luce soave 
elio si taceva ad ogni istante men lieta, una pace unit ci salo re 
gnava sui campi e sullo aequo, o lamina dello spettatole ti 
laceogliova pacala a coulomplari questa commoventi scena do 
giorno elio niuoro Raccolte in quei momenti le diveise lompa 
gnie, s avviarono questo poco dopo verso la cittì Aiutati vicino 
alla linea si colloco alla tosta detta Legione la musica, la quale 
ìallegto e lommonse 1 amnio di quanti non ban Tibia ionici, 
col bollissimo duello dei Puritani « Suoni la ttomba, e intiepidì) 
E in si bella compagnia co no venimmo dililati dentio, conteu'i 
davci passati alcuni istanti cosi lietamente, e tutti pioni dd 
pensiero della nostra pallia, benché tanto distanti 

Un mese fa venne qui da ltuenos Avius il vecchio 111 own, 

■TTr̂ r— 'wrr^'iTTiim'umf'iwiiumiii*™"™—™—"—""■«-.ym.».» 
l r \ ainmuiglio della confedera/ione S­tgenUna, 1 uomo che Vinto 
valorosamente combitte per 1 indipenden/i di questi siiti della 
Sud Ameno, o pochi giorni dopo npartipei 1 Ingliilteiia Un 
canti: la sua dimora qui <*) non vonno molestato m alcun modo 
e potè liberimcnle sbaicaiee andai dove meglio gli piacova Ma 
il \eichio o piode inalino non volle I isi lai Montevideo son/i 
conoscere Ganbaldi, che anzi appena sceso a lena ni mito dal 
nostio tompalriotta picvenendolo che sai ebbo andato a visitai lu 
Garibaldi, pei quel nspetto dovuto alla canizie i lonmiosso dal 
l'atto gentile, andò egli primo a visitile il suo generoso nemico 
So cosi in gmeiale che gli testimonio il nobile inglese la sui 
ammirazione e la sua stima pel vaiolo straoulinano ion cui si 
diftse Ganbaldi nel coinbaltimonto sul Pai un come anche pei 
molti alln fitti durante questa guena, e gli si dimoslio tot 
diale amico Ni guati andò elio lìiovtn si condusso a i.ua 
di Ganbaldi, ino stette lungo tempo, o scherzando colla meglio 
disse a costei « Signoia, ho latto quanto era in me pei impi 

dioinimi del vostio manto, e non me stito possibile, egli 
« lese mutili lutti ì nnoi slorn, ma ove fosso iiinislo piigionieio 

mio io 1 .mei trattato come mentano i piodi suoi pan, nrebbe 
tiovito in ino un annui, un secondo padre1 » 

28 notembre 
In questi gioì ni 11 son venuti attivando tante e lab notizie dell 1­

talu traslta, the et hanno messo il brunoto addosso II Coni 
mercio del Piata oggi le pubblni tutte, e se tulio e vero panni 
che Uio Mina consolalo muoia i nosln ultimi inni realizzando 

il penatolo e il sogno dei nosln tempi giovimli Quanto mi 
duole non liovuinii iilis.o in pilna1 bc dipendesse dal solo mn 
voleie domani io lasiiem quesli leira desigbo' V festeBO'iu 
notizie cotanto consolanti Gai ib lidi, \u/,iui, Oiigoui, Medititi 
io prin/animo in l ist divoslio li Hello ìs , passammo Vinili 1 IN 
liei i sen pail indo sempn dell llilu, della sua iiidipcndinzi e 
libelli, e liequenti luiono t no.tn evviva a Pio I \ , a ( ul 
Albeito 

\mvò il sei del conento diiembro la Catalina o con essi 
le larissime lettele vostio e tanto aspettate L' arnvo di 
quel legno fu pei nostn coni itttdini qui losntenti una veia scossi 
eletti ica e imi noiosa line mitili, lecchini, oi totani, tutti ci un 
pieni il entusi ismo pei lo notizie dio iceo il Italia, e pulno 
lai mento di Genova tale lu li estillatui, che iti quel meitcsuu 
gioì no alcuni individui pimi qnaiono a proinuoreio uni sotti 
seii/iouo in favori di qucUi ilio avesseio voluto leiaisi in pi 
Ini a otri no i loro senigi Lomo cosa inipi avvisiti, non dd 
ne le proposizioni, ne la ìegolinfi dovuti, ma venuti i pioni) 
tori a contino con noi su quel pnmo piinupio si (onvcnnoful 
d alilo modo Lleggeic una loinmissiono, o inveì e di In soli 
sinvoio pei testini tomo avovano mi enunciato, foss» invuc 
pei donali, e iiiiono i medesimi invitati a nominai le pusonc 
ilio dovevano continuai 1 opeia (ni avevan cominciato a i"( 

sitassi tallii il sig ( ilio rsatizan» ed il sig Kossi, Inumo ipu.li 
duo eletti, ed invilii ouu il sig Gin Itati Caput io ad issiu 
eizo, elicgli pino anetto di buon 0'i ulo t o m e vedete noi si i 
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li sdille del He e dilla Ileal Famiglia, i ucomanda/ione che 
non aveva mai dimenticalo negli.inni passati, quando nella stessi 
incostanza, pubblicava una pastoialo u vece di una incoialo — 
Cinti pur sciupi e ciotole elio inonsignoi Neeri sapia n non 
v,|ii,i qm Ilo elio la 

I OSSAMI I gujodii, le feste, i balli ed t diveitimenti d'ogni 
.01 la di cui si dilettavano t nosln avi, sono mainai banditi dal­

I («Ilenia società anello in Italia la letleiatuui, la pollina e la 
inlliiii delle sueuzo sono le nostie nriupa/inni picililelte, 
ed il soiolo dei imonono i m a foi»o nello storie nonio di setolo 
positivo Infatti il bisogno il insinuisi , di colmicele, di sapeio, 
non e pm come per lo passato ictaggio esclusivo di ah uni dotti 
m,t potiti cittadini, ma e generalo a lutti i coli, a lutto Hy lassi 
Pei soddisfino codesto imponesti bisogno, pinna nelle citta più 
(ospicuc, poscia nello minoii ed in (ino anche ne glossi boi gin 
si lorniaviino associazioni pei apiue gabinetti di lettili a , collo 
scopo specialmente,di leggete i giornali sciolinitii e pollini , le 
quali assoluzioni diffondendosi poi l'intiera ponisela sono indizio 
cello del desiderio che in tulli prevaio di occupai si dei pubbli 
affai i questa ocuipazionc gelicin negl'Italiani pm intenso o utldo 
1 amor della patita, pei oidio vcio .unni patini non possono aveio 
­~ a paiet nostio — quelle nazioni che non s'ingoiiscoiio in 
qualche parte almeno negli aliai i dello Sialo, ne ci « noto clic 
ì popoli d'Oriento sottomessi ad un t e m o dispotismo abbuino 
mai piodotti uomini piotiti a sacrificar la pinpua vita pei la 
salvezza della patna In l ena di schiavi Totoismo civile e pianta 
dio non alligna 

Gli abitanti di Possano non furono gli ultimi a lur noto il 
loio desiderio di volci entiara anch'essi nella stcìa d'attività m 
un ì.ivvolgonsi le alti e ul ta italiane allo quali e concesso ma­

nifestale il piopno desio, facendo nei pumi giorni del piesonle 
•nino una sottoscnzione pei apnio nella lino ulta un gabinetto 
di lettura, la quale in bieve sommava al unnici o di ott ici Milo 
tomi, ed oggigiorno l'utile stabilimento è (icqiiontalissimii 

Lode adunque ai benciiionti ioiidatoii di tale instiluzinue, e 
possa la diletta Fessami velici lui litevo mtsieio nel suo seno 
un altr» stabilimento di maggior utilità, il cui scopo è di dilion­

ilere l 'instiiizione morale, civile e icligiosii nel popolo die i n­

tmio ne abbisogna1 Vogliamo accennare ad un asilo infantile, la 
piti benefica o la più evangelica fia le moderno instiliuioni, ionio 
quella die tendo al miglioiamenlo della ciesionto generazione 

Voglia Iddio ehe questo voto sia pie.lo esaudito1 

CHAMBFUV, Il mano — Lo statuto o sialo qui iiieviitn fiedda­

nientc, portilo dopo gli sltepilosi fatti della Franila che c»eiti­

tano tanla influenza anche nella Gcimania.si attendeva qualche 
tosa di piti, o si allribinsiono i snot difetti allo manovie elio 
conservarono alla dilezione degli aliali uomini inlcrion ai tempi, 
ma si tieno pei ceilo dio vciianno tulli mediante il nuovo mi­

nistcìo elio coito si t o n a compone in annoimi agli uigenli bi 
segui del Piemonte e dell Italia Uomonua h coir il governatoli 
tiasmisc a 9 oio del mattino all' avv generale l'avviso riguai 
dante l'espulsione dei Gesuiti, il quale lomunicollo ai padri solo 
dopo piau/o Lo sgominio si compi il giorno dopo, e la citta 
resto impassibile spettali li e della loio parlen/a Alcuni pelo nativi 
di Savoia sono icstati qui , mutarono abito o dicono la mossa 
A Metano l'avv fiscale loro accordo un ' e i a sola pei pattile, ma 
la popolazione non paziento o li affi etto a sassale Alimi padie 
condusse a Gienoble paiecchi allievi La ventilili do'loro ino 
bili fu un Toro scialacquo I loto debiti ipotocan assoibono gli 
immobili, e lasciarono alili debiti considerevoli Le Dame del 
Sano Cuoro non fmono molestale, ed i ictiogntdi stendono un 
nullii/.zo al Ho, perche non le allontani Si assiema che l'aiei­

vescovo iiliuto al sovi.tno la lasa ovo era il ponsiona'o di san 
Luigi del Monte pei alloggiai ti t contingenti 

NOTIZIE. 
l'OMNO 

È stata spedita a lutto il c'eio dello Malo la seguente lettela 
urcoluie' 

1 oi ino, il 9 maizo 18fi8 
Molto Rev ei ondo Signoie, 

tin'assemblea di molti membii del d s i o setolale tenuta in 
questa ulta, dopo malute discussioni, si ti ovo pei lett unente di 
acroi do sull'oppoi lumia di pi esentato alla Maestà del Ite I utili­

uzzo di cui qui l eoo si piesenta il touoio , ondi il Cleto non 
lesti escluso dalla pienezza del imit i polititi che oia competono 
a tulli gli altii oidint di cittadini, o non accada di vedete i int­

uisti! acattolici godete di qno'diiilli die ad esso vencbbeio di 
illegali 

Felina l'adunanza nella peisiiasione die ali unanimità de'suoi 
voti siano ppr coi rispondere poi foltamente quelli di lutti i iiiciu­

bn del Cloni secolaie do'regn Stati, la medesima commisi ai 
sottoscritti di dare a quosl'imbuzzo la miggioio diffusione pos­

sibile nello varie dioiesi 
I solloscnlli non saprebbero d u meglio dilaniai a pai te di 

tale incanco che la S \ M Hevoreinla, non ignominie quanto 
grande sia I'mietesse the ella piemie a (|ttaiilo Ionia ad «note 
e vantaggio del celo a cui tulli appiiitcnianio 

Piegano pcitanlo la S \ M llnvciinda a voleisi laidamente 
ailopoiilic nel miglioi modo the uet lo i i (oiiveiiieulo a lai io 
pure di In ino gli annessi logli, u quindi ìiinaudaili a lutto il 
2 > coi ionio ad uno dc'mi'inbn qui soltosiiilti, qualunque sia il 
niimeio delle soscnzioni ottenuto 

Gradisca anticipatamente i sensi di noslia gì allindine e di 
piofonda stima con cut abbiamo l'onoie di sottesi liven i 

Di V S M Hevetcnda 
Ucv obi) Seivilort 

Pcirani teologo C u l o , linaio, piesiilcnle ­ Ansel'iu teologo 
Domenico —Bianchi teologo avv Paolo —limi le teologo Callo 
Diodato —lìona sacoidoto Hailoloinco, professoio nella It l'in­

vai sita — Mai oc co teologo Maurizio. — Tabuli l i teologo Gian­

benedetto 
11 Segielario della (ouunissiono 

KIKOIF teologo avv Paolo 
S II M 

Lo instituzioni libeiali dalla M \ concesse ni vosln popoli 
furono accollo dal Cleio setolare dei ìegii domimi (olla pm sin 
ceia amimi azione e colla più affettuosa i (conoscenza 

Questa palle impollinile peto dc'sitdditi vostn tanto ama la da 
voi e tanto affezionala ali itala vostia toiona, non polo vedoie 
senza rainmaiieo, die il non esseie iittieiallietile* suggella al l'ino 
u t i l e , la escluda dal godete dei piti nobili e 1 ■ ■ itti polititi the le 
vtislto nuove leggi assumano a tulli t cittadini 

I sditosii itti poi (andò leinia liducia die sia (aule alla Al V 
di tiovaie lunedio a tale intoni entente, ucoiiouo umilmente al 
lt vnslio ' l iono 

Supplicando la M V a voleisi benignamente adopeuuo pei­

che vengano tolti quegli ostacoli che impellisi ono al ( leio seto­

lalo di pailcuparc ai duitti politici tornimi a tulli gli ailn oi­

tliin di cittadini 

— Menile il iinstio governo la piovvedimeiiti d'ogni uoameia poi 
ptepaiaisi ad una guena the oiauiai semina inevitabile, un ol­

ici la die gli facesseio i tlibidini di cavalli in immoto bastante 
da pollaio il pei sonalo dell aitiglieli,! leggici.! e della cavalletta 
•t un ìiumcio piopoizumato alla fantina, satebbe ni queste cu ­
costanze più utile assai che qualunque somma di danaio o di 
altie sostanze II sigimi Callo Porpoiati propone in conseguenza 
una sostrizionc pei uno o più cavalli a quanti l'giali cittadini 
no posscdono, ben inteso elio t cavalli debbono csseio alti allo 
scopo dell olici la stessa Si ten ebbe dal governo esalto ìogistro 
dell'olieiente o dol cavallo allineile, so, dopo aver bcivito, questo 
rimane vivo, si possa lestitun subito al suo padione Questo 
sacnfizio non doo pater tioppo giave so si ponsa ai danni d'uni 
invasione possibile, se si lammenlano gli anni 1799, 1800, 18:21, 
se si nflelto che il nostto nemico non u supeia loise pei nes­

sun alilo rispetto elio pei la cavallona, e die la lotta si com­

battei.! loise pnncipalnioiite nelle piani.io ungate dal Po o dal 
l i o n o , ove la cavallona può molto e saia senza dubbio tieinenda 
a liuppe vaiolose bensì, ma nuove albi gueu.t 11 proponente c­
pnmo a sottosrnvcisi pei un eavallo l a piovutela di 1 omelliim 
ne ha già donalo gcneiosamente !)00 Imitino le alile proviueio 
questo nobile esempio1 Siccome poi i soldati di cavallona non 
s'improvvisano, il sigimi Potporati piopone saggiamente dio si 
laicia un appello a tutti t soldati di cavallona ilio sono già in 
congedo da b o sei anni Itósi iispondcianno di cello al palnot 

i lieo invito lo ogni caso, non a iu tando questi vclciani al iiu­

nieio siitlieicnle, vi stippliiebbo un colpo di volontan ihe la no­

stia aulente gioventù in questi tempi louiuebbe in pochissimi 
gioì ni 

— L'anima d un buon govouio cnstitiizionalo dev'ossele la giusti 
zia, 1 attività, la eonlidcii/a noi popolo liisogn.t elio lutti sieuo 
uinvinti d i egli vuol veiamento e cena con ogni potete il bene 

j di lutti Pelo il nn i i e s i e il sentii come alcuni (noi use iti t quali 
lecoro onoie alla pallia militando in esimine collimilo domali 
timo invano d cssei integuili ne Imo iliutli civili pei potei sei 
Mila de ' lo to studi, della loro espeiien/a, del loro vaimi Lo loio 

suppliche non son lespinto, ma non s i i l i Ioni ietta Issi lanini 
delle spose, aspettano lungamente eon ansietà, poi (piando il 
ululilo si ptohinga di t ioppo, pi'idono ogni Iidiiiiu, si aouloi 
tano, i i ua t io tiltiove niiglioi soite o intanto la pallia e il io 
perdono lorse il loro miglior bmccio, il Imo ungimi iittailuu 
È questa indolen/a d'nniniiniatiazione, o inipciizia, o malve 
giteti/a di miitislri' Noi non dellmutnio nulla, unii specifichiamo 
nulla indichiamo soltanto il malo e ne duelliamo il lunedio, 
lo chiediamo sopiattutto in queste contingenze the il Piemonte 
nostro non ebbe mai tanto bisogno di menti guoiiesilio i il in­

tiepidì petti Lo duediamo tanto pm che il magnammo nosln» 
Ite Ini inostuilo altamente e colle paiole e un latti quanf egli 
toiilidi nel suo popolo e quanto gli stia a lume la sua lobeit.i 
e il suo splendine 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

l'OhC AN A Fileni" i) mat zo Kto i s i VIKO i ho alcuni indi 
volili si sicno latti eleggeie da un ((imitato clic noi non abbiamo 
mai munsi iute, (orni ( oimuissaiii vigilatoli degli atti dei diveisi 
Ministeri \viebbeui ut seguito dimandalo d 'esseie ni omisi ioli 
dall aiiloiila (oslituila Siamo etiti die questa vanitosa dimanda 
non avi a the destata l'ilaula del Consiglio 'Jhittta ili Finnic 

DUI'. SlC.lt IF — Anjio/i T, /cuoiaio II mttitstto il' Vtistuii, 
di Pmssia e di Russia, soli non lutei verniti alla funziono del 
giuramento pieslato dal nostio Ho, lasciano chiaianienlo vedcic 
(pialo sia I impulsione dio la itistitiiziouo delle Sicilie hit pio­

dotta sui Gabinetti disputili del Noni 
­ Di Del ( .inetto il Governo Napolitano non si dimenili a 

' . giusto a un tanto benefattore della sua pallia deve essoie 
ni CHIOSI ente ' ' ' Sapete quanti ducati il paoso spedisco al suo bt 
nefattmt pei cnnsolailo doll'ingiiisto osti ansino elio solile ' Sei­

i onto (liliali mensili' M 

Viva il Ito Costituzionale i ltfrtù 
— \ajwh 7 lutino 

ITKD1NVNDO II 

pei la giazia di Dio Ho del Hegno dello Due Sicilie eec 

■ Volendo pai titolai mento provvedeie agli aliai i dt Sicilia , 
» Mibiamo nsoliilo di dtcretate e duiituimo quanto seguo 
» \ i l 1 \ i saia uii Mmislio Segietaiio di Stalo per gli allau 

di Siuli.i lesidcnlo in Napoli pusso la Nostia Iteti Pei sona , 
quando la Nostra losidcu/a non saia in Sicilia 

> Ail '2 Nominiamo Minislin Segielauo di Stalo por gli aflau 
di Sicilia in Napoli il (nninicndntoic D Gaetano biovaz/o 

» Alt ;ì II Nostio Minuti o Segietano di Stato Presidente del 
Consiglio deMinistii e mi ai nato della esecu/iono del presente 
Decido 

Napoli, 0 inaizo I8'i8 
Firmato IFKD1NANDO 

Il Minuti o Segretui tu di Stato 
Piesidcnte del Contiguo de'Mimstu 
Fu malo D i t i ni SKIIIIACIPRIOIA 

l'KHDINANDO l i eoe oc e 
» Affino di piov veliero io binila allo spedito andamonto della 

sua diminuisti aziono , 
Sulla pioposiziono dol Nostio Mimstjo Segietano di Sialo 

pei gli allau di Sieiì a piessu di noi ìosidentc , 
» Mibiainn usoluto di tieni tate a decidiamo quanto segue 
• Ail 1 \ i saia in Sicilia un nostto Luogotenente genoiale, 

il quale saia scelto da Noi o ti.i ì Pi inopi della nostralteal l'a­

migli.!, o lui distinti |i( ison.iggi di quell'Isola 
\ i l i II LuogoteiK lite cenciaie avia plesso di se pei oia 

tic Mniistii Scgictdiu di Stato, addetti a dicasleii di gmzi.t e 
giustizia e digli all.iti ceilisiastiei, Interno e l'inanzu 

■ Vii ,i ì tie Minislu iminti sotto la piestden/a del Luogu­

tenente giuoiale coniporianno il Consiglio do AIiuislii, il quale 
sani assistilo da un Scgietauoiol guido di Uuetloie del Ministcìo 
di Sialo, (ho no l ena il protoiollo 

Vii fi Le l.ieolt.t del Luogotenenti genciale poi lo esoicizio 
dello sue alle funzioni , ti modo di Imitai gli affati nel Consiglio 
dcMiii islu, e quello della conispondonza del Governo nell'Isola 
mi Minislio degli atlan di Sicilia plesso di Noi lestdonlo , ta­

nnino uiatcua di apposito istiu/ioni 
Vrt j Ci i iseiInaino ili piovvodeie con allio dcuolo agli 

appuntiinienti del Luogotenente genomic, de Mmistii, del Duet 
tote e dd Segi da i io 

Mw>Twi»iw^,i»wiwwwwf^mTTOfflMr»»T.M.i.rTi |( Tv, ,L i r ­mmmtrn 

applausi e ì ninni usi 1 dilettanti si pi esentai ono sulla scona ve 
stili secondo il figulino della guai dia civica di Homa, collo coc­

ciuto a tie colon, e collo banditilo italiana, salda, poiililicin e 
lui esso quella dilla Legione, die , corno bon sapete, ha il fondo 
ncio con culto un Vulcano Si cintaiouo puio con musila 
espiessamente composta da questo sig Loinbaido, quello stilile 
die cominciano 0 giand' alme institi ne figli eco , le quali Vidi 
esseie slate stai calo dal eomponimeulo di G ltossotti pet la n 
loucnz.i del Cenlouaio di Genova V aeioise molla genio, la 
lesta fu lieta o dignitosa, ben diveisamento da quello di tei li 
stilimeli dio tanno sempie tanto chiasso e danno sciupio tanto 
standalo 

,11 diambu La aoscn/iouc va avanti lentamente, piocedo 
nonostante, ed o\i le sommo etto a intassasseio non tosseio 
stilimi nil a copino i bisogni della spedizione, posso con piai eie 
assumat i ! thessa avia luogo, e h a bievo foise, composta d'un 
buon iiunieio di legionari volontan lutti , poiché il vestici Sle 
tano pali loticamente olleiso a Ganbaldi di somiuiiiislmigli del 
piopuo tutto quanto abbisognasse onde setoglicie senza dilazione 
le velo alle spi.iggie d'Italia Intanto i n ' i i a to il dovi che olite 
il Ganbaldi o f Viizani paitiiaimo puie Ougotii , Medici, Clizia, 
Hussein, Maiocchclli ed altii ollioab egualmente amici nostn 
Colf W i n elio fui non molto si dnigoia a codesta volta mi sarà 
laro nuovamente scuvtnvi Pei ora addio 

Alito t astio a/finouatiisimo, G H C 

"'"l'ITOl"""'*'". ■"ffl.MfflI".'
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roo limasti fuori, e fu noslio intento, ma la commissiono non 
li nulla senza puma dame palio al nostio Ganbaldi S intesto 
'* lista di sotloscuziono ton alluno paiole a stampa, die v'ac­

(luudii, ed il voslio tiatcllo btelano vi s' ìnscusse pel punici 
pei mille pe/zi folli Nel gioitici 7 ammontò a quasi 4000 II 
sig Capuuo contubui non poco a i.nla aumentare, dinanzi a 
(tuosto fatto è d uopo disanimisi il ogni ìisontimouto quantunque 
giustissimo tosso il vootio Egli s' o condotto con molto zelo e 
laloio in questa bisogna, o coulinucia Qui si lusingano di farla 
ascenderò a 8000 pezzi folti almeno, io non me ne slupuei 
quaiitunipio cuticho pei ognuno sieno le eiuost.iiize quello 
elle posso etti vi si e ilio non saia pei mancanza di denan che 
un disi loto ìiumcio di legionaii si incttent in viaggio pet l'Italia, 
non sapidi duvt quando, (moia non sono che piopatativi 

Pei duo scie la musica italiana cono le slmile di Montevidio 
•luonipagnala da una folla immensa conipoitiiiidosi in un modo 
esemplale Ne schiamazzi, no gridi, lutto con dignità o decenza 
La comitiva nella puma scia andò a c u a di vostio liatello, ovo 
si fermo Imo alle 12, e la sei onda vi Ionio unita a tutti gli 
ninnali della legione italiana, ,t' (piali lu set vita una splendidis­

sima i oiia La commissione suddetta pensa dirigere una cu co­

iaio in ducis i punti dell Vinerica inviando liste di sotteso mone, 
e v'acchiude copia dolla medesima, la qualo ho icclatto io, tiat­

tiiudo di conciliale l'opinione di tulli 
Dtcembie 21 La soltoseuiione nazionale nella citta di Huenos 

Vyres Uova ostacoli non so dovi bone quali La lettola dell'in­

cauciilo cola non li ai cenila, ma si limito a duo clic vi sono, 
e da speianza di pm siiddislai"nte nsposta lui bieve Ho inteso 
lino pei albe ne che temevano il governo non pennellesse , e 
avesscto quindi pania d'incoi loie nella disappiovazione di llo^as 
vedete quanto può il t ouo io , e 1 animo fatto alla jeivilu1 (.le­

dete voi che Inglesi e Fntueesi avit libero avuto di siffatti sciti­

pob in consimili casi' E se domani ilovosseio (pie nostn con 
oliatimi di Huenos­Vjres eoiieoiroe pei mautenoio un qualche 
italiano povoio, doviebbeio averne il pei messo dal governo' lì 
quando a questi non talentasse accaldai lo, lo laseeubbeio dunque 
peine di lame' Ab ' la e una giati Inulta cosa fesse lo pici oli 
o cioboli bisogna vivere in l e n a sitamela pei conosceie lutla 
la potenza di sì latta disgiazia, ma .indiamo avanti, iipoui.imo 
lo nobile spoianzo nel beli'avvenite che ci si ptescuta Li tuoti, 
nel Guit to in ovo sta accampalo l'eseieito di Kosas elio assedia 
questa capitale , s'occupano puri ili raccogliere danaio, i bau 
dimandalo anche li il pei messo al genomic Oubc , die lo ha 
loncesso subito, ma li Uovo nigionovole l 'avei doni iodato il 
pei mosso, non si e in una ot ta , e nel seno di un escicilo, il un 
accampamento militalo , the si va a piomuoveie questa sollo­

scnzione, e pilo Linimento esseie inleipiolala malo, onginaie 
delle vessazioni, hanno il nemico Memo, clenno stai attenti , 
invigilale sepia (pianta passa lui loio, quindi piudentissinio il 
passo dato 

Dicembte Vi Avaut ion seni letitainun i dilt Hauti italiani in 
questo teatui, declamai ono I inno di Moiehio elio uscosso molti 
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4 
• Art 6 II Nostro Ministro Segretauo di Stato per gli arfari 

di Sicilia presso di noi residente è incaucato della esecuzione 
del presento Decroto 

Napoli 6 marzo 1848 
Firmalo FERDINANDO 

// Ministro Segretauo ih Stato per gli affati 
di Sicilia presso Sna Maestà, 

Firmato lì SUIVÌZZO 
— Il Ttmpo inolile annunzia le nomino dol Maiesciallo Sla­

tclla a Comandante le almi in Messina di bui ito Sititeli» a 
Comandante le anni in Messiu.i 

Aggiungo che per le qtnstioni in cui non s accordino i duo 
Parlamenti il Ilo propone t arbitrament!) di Piemonte e 'toscana, 
e se quostl due aibitri non sieno d aecoido , il Sommo Pontelieo 
sniobbe arbitro supremo ^t'3a Italiana 

PARMA — 11 giorno '29 febbraio alte oro 7 1|2 di sera ebbe 
luogo a Coite il nceviniento della Parmense nobiltà eh» fu pas 
sala in nvista dal Principe 11 numeroso concorso (più di 100) 
de nobili die si arreselo facilmente ali invito, ha afflitti tutti i 
buoni che hanno scorto in questo alto che la nobiltà consci va 
attaccamento ai principi antitaliani , ed t sempre pronta ad ac 
touere alla Corte, qualunque sia il Principe chela inviti Non 
pure però che la rivista gli abbia resi tulli conienti, potette la 
maggior pai to non si ebbe che un inchino, ed in genere niuno 
può lusingai si di essere ili fu (piente invitalo ai Reali banchetti 
Speliamo che il leinpo e la esperienza IOI leggeranno anche questa 
parte piegiudicata della Società /Junta di Firenm 

STATI ESTERI 
FRANCIA — Po.i9i 13 matto 
A i r i UHI UOVMtNO PROVVISORIO 

Sulla relatione della Commissione del goietno pei t/lt opetai, 
Considerando che tutte le questioni che solleva il pioblema 

complicato dell'organizzazione del lavoro non possono essore sciolto 
simultaneamente e in brove tempo , 

Ma che importa fin d'oggi, attendendo i piovvedmienti più 
efhcaci cho saranno prossimamonto e successivamente proposti , 
di attuare tulli quei miglioramenti che lo stato pi esento delle 
cose permette, 

Il governo piovvtsono decreta 
1 Sarà stabilito in ciascuna podesteria di Paugi un uffizio 

giatutto d'indicazioni, 
2 Questi u(Ii7i distenderanno ì quadri statistic i delle offerto e 

dello domando di lavoro , agevoleranno e regoleranno le relazioni 
tra lo persone cho cercano un impiego o lavoro da una parte, 
e quelle che domandano impiegati o l.ivoiaton dull alti a, 

3 A quosto fino si terranno due registri sul primo s inserì 
veraniio , per eategono di professioni, tutte le domande d impiego, 
il nome e 1 indirizzo dei chiedenti, sul secondo il nomo e 1 iti 
dirizzo di tutti quelli che hanno mesliou d impiegati, avendo 
(tura di menzionare Infletto salano e le richieste condizioni, 

4 I registn saranno comminati a tutti i cittadini cho voimiino 
consultarli, 

5 Un regolamento ti ainminislnizione pulitilin determine! a 
1 organizzazione di questi uffizi gratuiti d indicazioni 

/ mentòli del goieino pi Divisorio 
Uupont (de l'Luiej, Lamartine, Crómieux, Garnter Pages, 

Armand Marrast, Marie, Lotus Itlanc, Hocon, Albert, Lcdrti 
Rollio, Arago 

Il segretario generali del go\ ti no pi ot t noi to 
Pagnet ro 

— Il ministro delle finaiuo, 
Considerando the importa agevolino la circolazione, il ucu­

peramento e la liquidazione dei valori eommeiciali, e altro ob­

bligazioni della slessa natura , 
Determina 
Art 1 I biglietti a ordine , le lettele di cambio o altri effetti 

negoziabili , siccomo i biglietti e le obbligazioni non negoziabili, 
e ì mandati a termine o di piazza a piazza fatti in contravven 
zione alle leggi sul bollo , potranno esseie autenticati pel bolle 
senz'ammenda sino al 20 marzo corrente a Parigi , e sino al 85 
nei dipartimenti , mediante il pagamento del diritto di bollo pro­

porzionale 
2 II visa pel bollo degli effetti di commercio suscettivi dt pro­

testi potrà aver luogo ali uffizio degli atti degli uscieri nel me 
desimo tempo che la registratura dei piotesti 

Parigi, 8 marzo 1848 
Il metnbto del govttno prowtsorio, ministro dtlliffinanie, 

Garntet­Pages 
— Il goveino piovvisono, 
Visto il decreto in data di questo giorno, 
Detei mina 
1 È creato a Parigi un banco nazionale di sconto destinalo 

a dato mezzi di ci edito al commeicio e all'industria , 
2 Questo banco è formato col capitale dt 20 milioni, 
3 11 commoicio di Pungi sosenve pel terzo di questa somma 
La città di Parigi prometto il secondo ttrzo ut obbligazioni, 
Lo slato contubuira per 1 ultimo leizo in buoni sul tesoro 
4 Gli statuti di questo banco saranno pubblicati , ed miti eri 

immediatamente in funzioni 
Il ministeio delle ltnaiizo e il sindaco di l'augi sono iman 

tati dell esecuzione dolla pi esente determinazione 
Fatto a Parigi, in consiglio di governo il 7 inalzo 1848 

/ membri del govuno JHOIWIOHO 
— Il governo provvisono, 
Visto il decreto del 7 marzo 1848, ,poitante la eicazione a 

Cangi di un banco nazionale di sconto destinalo a dai e mezzi 
di ciedtto al commeieio e ali industria, 

Volendo determinalo lo basi principali di questo stabilimento, 
Deci età 
Alt 1 11 banco nazionalo di sionlo dolla città di Paugi o 

costituito 
Saia amministrato da una società anoiiiuiajeccezionalinento dt 

spensata dell'autouzzaziono dol lonsiglio di stato La sua durata 
è hssata a tre anni , a paline dal giorno in tut lonuncteia le 
sue operazioni 

Queito termine potrà essere piorogato di consenso dolla città 
di Parigi per una deliberazione degli azionisti , e coli' appi ova­

zione del ministro delle finanze 
2 11 rapitale del banco, fissato a 20 milioni col itoci do dot 

7 maizo prcotato, o composto, cioè 
Per un tei/o in numerano, pei mezzodì azionisti soscutlori 
Pei un terzo, per mezzo della citta di Pungi in obbligazioni, 
E pei 1 ultimo teizo , pei mozzo dello slato in buoni del tesoro 
3 11 teizo soininiuistuilo dagli azionisti e diviso in i/ioni di 

1)00 fi un In t lascuna 
Le opeiit/ioin del baino colmili leraniio subito dio» inumo 

state soscntte mille azioni 
I bencfun del banco di sconto apparteranno esclusivamente 

agli azionisti Non volendo lo stato e la città cavare alimi pro­

fitto dal loro miei vento 
4 II capitale da somministrai si dallo stalo e dalla città di 

Parigi guarentirà tino a dobita concoironza le perdite che pò 
Irebbero iisultaro dalle operazioni del banco 

Non si farà luogo a morso, venendo il caso, sullo obbliga 
ziom che ìapprosentano l'impegno delta città e dello stalo, se 
non pei 1 esecuzione di questa garanzia 

Quei valori, di cui la founa saia regolata dalla citta e dal 
ministro delle Iman/c, resteranno nella cassa dol banco 

'> lo operazioni del banco consistei anno nello sconto degli 
effetti di comincino sii Parigi e sui dipartimenti 

Non saranno ammessi allo sionto che gli filetti di commercio 
ìivostiti di duo signature almeno, e di cut le scadenze non po­

tranno oltrepassate tonto e cinque gioliti per la taita su Parigi, 
e sessanta per la tarla sui dipartimenti 

Le scadenze pei dipartimenti potranno essere estese a novanta 
giorni, ma solamento rispetto allo piazzo in cui vi sarà o una 
banca locale, o un banco della banca di trancia 

Ogni altra operazione e interdetta 
0 11 banco di sconto saia aiuiiiinisliato da un consiglio com 

posto di quindici membri scelti fi a gli azionisti, indipendente­

mente dun dirottolo e di un sotto dilettole 
Il diletterò, cho sarà presidente del consiglio d'ammislrazione, 

sarà, come il sotto direttore, nominato dal inimstio doliti fi 
uanze 

Il presidente designalo dal ministro delle (manzo adempiei 'i 
le funzioni di dirottine del banco 

Le funziono degli amministratori saranno gratuite, il diielloio 
e il sotto direttore soli ivi anno diritto a stipendio 

Nessun operazione potia busi che coli approvazione del ion 
sigilo d ainministraziene e del dilettole 

1 membii del consiglio d amministrazione saranno itiinovati 
per terzo in ciascun anno, e noleggibili 

Pei primi sei mesi i suauno nominati dal ministro delle 
finanze 

7 I e disposizioni relative alla costituzione del banco potranno 
esseio modi licite sulla domanda della società, di consenso colla 
citta di l'augi o coli autorizzazione del minislio dello linanzc 

8 L'atto di sociotà del banco di sconto sarà registiato gratis 
o per eccezione dispensato da ogni altra louiiabtà, dalla sua 
insci zumo in tuou al bollettino dille leggi onlto quindici di dalla 
sin data 

9 11 inumilo delle lin.inze e il sindaco di Paugi sono ima 
netti dell esecuzione dol presento decreto 

/ mentir» del governo pi owisorio 
— La questiono ingoila fui gì ìntraprenditoii di tuspoito in 

comune, e i vetturali e cocchieri è stata decisa 18 marzo da 
Luigi libine 

Si trattava di icgolare le relazioni delle parti condii mentente 
alla giustizia, agli interessi di tutti, e facendo stima delle cu 
costanze 

Se il tempo a lo spazio ne lo concederà, daremo domani un 
partirolanzzato ragguaglio di questa decisione die lu accolta con 
pan soddisfazione da ambe le patti 

— Si creo un consiglio di ditesa della repubblica tmnco.o 
Questo consiglio e composto nel modo seguente 

Presidente II cittadino Subeivic, generalo di divisiono, mini 
slio della guerra 

Membri I cittadini Lamoncièie, geneiaje di divisione d'in­

fanteria, Bedeau , generale di divisione d infanteria, Oudinot, 
goneiale di divisione di cavalleria, Hodeau, generale di divi 
sione d aitiglieua, Vaillant , generale di divisione del gonio, 
Dentuee, intendente militare 

Segretario II cittadino (lianas, capo di battaglione d infante 
t ia leggiera d Africa ( JMbmtcur ) 

— Il vico ammiraglio Baudm indiuzzu il seguente pioclama 
alla squadia 

l'quipaggi' 
• La Francia si fece repubblicana, io vengo a scivola con voi 
» La Repubblica debbe assicurare ai fmneest online e giù 

slizia all'inteino, ordine^ giustizia e loiza ili'esterno 
• Uniamo t nosln sforzi in un fine comune (ci hbeith t la 

gtandetza del tioslio paese 
■ Dando alla Repubblica una manna possente , noi u»pon­

diamo ad uno de' suoi bisogni pm impel IOSI 
• Lquipaggi1 ho combattuto in mezzp a voi, ho avuto più volte 

l'onoro di veisire il mio sangue pel nostio paese Voi sapete 
ehi io sono, fate assegnamento su di me come io lo liccio su di 
voi, conio leioieo popolo di Parigi e la Repubblica intieia fanno 
assegnamento sulla manna nazionale Vita la flepubbhea' » 

Il vice ammiraglio 
comandante ls forte nasali del Meditctranco 

CABLO BAUDIN 
(La Sentinelle de Foulon) 

Matsiglta 9 matto — leu gli operai del sig lajloi recatono 
al (ommissauo del governo piovvisono una somma di dOO lire, 
prelevata sui loro salari, ch'essi destinano ai loio fratelli senza 
livore Atti di questo genere non hatv bisogno d elogi, consta 
tintilo soltanto eh essi sono una commovente e preziosa testimo­

nianza dei nobili sentimenti e dei generosi istinti che animano 
la glande e interessante famiglia degli operai Semaphore^ 

1ÌKLGIO — l ia jjodn gioì ni nel Belgio santino sotto lo anni 

100,000 uomini La popolazione e d'accordo col governo a man 
tenero 1 indipendenza del paoso contro qualunque attentato esterno 

(Coir U) 
OLANDA — Il giornale officiale de' Paesi Bassi propono 

un'alleanza fra il Belgio e l'Olanda 
SV1/VFRA — Il \ orort invitò i i antimi ad ompiro lo In une 

del loro stato inibì ire per l'armamento, l'equipaggio, il maternlo 
ed ì t.intoni vi si preparano 

— Li (oinmijsiono costituente della Confedirazione Svizzei i 
continua alacremente e concili demente i suoi lavori per la revi 
zione del patio (Le Courriei Suisse 

\USTR1\ — V Vienna più che tOpn operai sono not!t 
massima miseria od irritazione conilo il governo peichè sonzn 
lavoro a cagione delle ielazioni conimeiciali interrotte coll'ltalu 
So a ciò s aggiungono il partito di circa 20pn Italiani duini 
tanti in Vienna, quello dei liberali Ungheresi e Boemi e Polacchi 
dio fiumano puro parte consideiovolo della popolazione di quella 
citta, e sovmttutto il partito dolla piopaganda della nuova Alle 
magna ilio vi * loiti negli studenti e negli operai, si compren 
d«ru di leggieri i ho so il governo non muta tosto politica, è mm 
solo facilissima, ma quist inevitabile una sollevazione in quella 
tapttale 

NOTIZIE DEL MATTINO 
SIAM SVRDI Cenni n, /intenso — (irtela la voce che su 

giunto l'ordine da Iorino di spedire in Saidogiia la fregala il 
S Mieliele pei li­asport.ile ni terrari imi il bitlaglione del Corpo 
bianco, alln credono, i cavalli dot toipo di ( avalleggieu di Sai 
degna Si aggiunge ilio il comandante della fiogata degli Sitili 
Uniti d Amiurt , muoiala da alcuni giorni nel notilo poito, si 
sia offoilo di fu vela per detti isola in i.iso che il S Michel' 
non bustasso a ni even tutti t soldati di delto corpo 

— Appena pubblicata in toscana, la leggo leprossiva sulh 
stampa use uà in Livorno un nuovo gioì nato, I Untone Italiani! 
di cui saia dilettole I cgiegio nosrto concittadino Giambattisli 
Viviani, stabilito in della otta L Unione Italiana si pubblichei1) 
senza alluna mini d tnteiesse I tondi poi lo necessarie spisi 
sono stati latti da una società di livornesi i quali si sono oblili ■ 
gati dt sboisaio venti scudi all'anno por un liiennio 

INGHILIHvRA Leniti a 9 morso —leu gli attruppamenti rei 
mutuarono di buon mattino, ma non erano minaci IOSI Vi fu 
un meeting callista a Stepnei) giern assai tumultuoso, e quando »i 
sciolse, Il folla savvio veiso la citi/ con disposizioni poco paci 
lidie Nel perennerò la otta alcuni sfniicllarono vetri e lecerci 
altri guasti Infine la polizia ruilorzatasi di nomilo, giunse a fai 
disperderò quel numeroso issenibramento \ mezzanotte tulli 
era tranquillo 

Manchester, 6 man» — Oggi vi obbeio assembramenti il 
popolo i quali chiedevano tumultuariamente che si dovesse! 
lare uscire i povou ncoveiali nella ÌVoik-house l a polizia usi 
dapprima la persuasione pet discioglieie la folla, ma non un 
•vondovi adoppiò la torz t Non vii tutlavii a deplorato vcruin 
disgrazia 

— 9 mrujo Col telcgialo delinco sappiamo dio i disordini 

?iii sovracceunati tontinuavano , ma non si temova nulla di giaci 
,a polizia era in grado di disperdete gli attruppamenti 

— A Glaseovia non avvenueio altri disordini La città eia tutu 
ipiilla Vaicho ad Ldimbuigo gli assembiamenti di popolo non 
avoano nulla di giave 1 i polizia e la pioggia gli avo ino dispetti 
ion luttu facilita 

— I fondi pubblio a I ondm hanno subito un nuovo ribasso 
Il 9 alle .1 pomeridiano i tonsolidatieiano notati a 80 7|8 

FRANCIA PAIIOI, 9 mano — Fumilo soppassì lutti ico 
untati delle seguenti ainu diverso — Stato maggioie — Gen 
daimaua — Infantum — Cavalieri i 

Non luiono consci vati cho i due comitali dell'ai ligliena e del 
genio Peio glandi ululino l'inolio tuliodotte nel pei sonale di 
questi comitali, i quilt son itdottt a Ite tnembii ciascuno 

— Il comitato di difesa si tinnirà per la puma volta domani 
mattina in una delie salo destinate agli ari hi vii del deposito 
della guerra 

— Grandi uforme oblici o luogo al palazzo del ministero della 
gueira, pelle cure dol nuovo capo di gabinetto Le speso dio 
furono soppresso ciano pollato nei fondi spcoali del minutilo 
della guerra ( Presse) 

— Con un decroio dei 9 il governo piovvtsono autonzza il 
ministio di (manzo a poire in vendila ì diamanti della corona 
ed a lai battoro col conio dell i Repubblica tutto I oro e I ai 
genio ricavato du castelli già reali 

— Con litro deerelo dello stesso gioì no da aulouta al muti 
■Irò dello finanze di alienare, quando lo stimi utile, i beni del 
I antica lista civile cho son utornati allo stato 

— Duo successivi docieti motivati sempre dal bisogno ili 
lar fronte con enei già ai candii legati alla repubblica dalla i a 
dilla ninnai dna danno autouta al ministcto delle finanze di von 
dere dei tagli di boschi dello stato fino alla coucoirente di 100 
milioni rimanenti dell imprestilo dei retato dalla legge doli 8 ago 
sto 1847 

— Armand Marrast e nominalo A1W« di l'augi in luogo di 
Gartner Pages ora tinnistio delle hnanzo 

— Paglietto, Segretauo generale del governo provviseuo, b 
nominata dilettolo del banco nazionale di sconto, pei delega 
zione del governo ptovvisono 

Egli accetta questo incauco eoli espressa condiziono che l'opeia 
sua sia gmtuita1 

PRUSSIA Berlino 3 mono — t, falsa la notizia che l'amba 
sciatore di l'i ossia Radovvilz sia andato a Vienna poi conchiu 
doro un' alleanza oflensiva e difensiva colf Austria e colla Russia 
Invece si verifico che ebbe incarico di manifestale al gabinetto 
di Vienna che la Piussia vuole testare neutrale nmpotto alla 
trancia, che vuol tot maio un aunamento gei manico pella sieu 
iezza della naziono, o che ove lusso costi ella appoggiaist a qual 
dio alleato stiamolo pielciitebbo accostarsi ali Inghilteira 

Càllgememe) 
AUS1IUA Vienna 3 matto —• Il conto Ficquelmont è no 

minalo piesidento del consiglio aulico di gueria, ed il conte 
Wmtislavv, comandinte del secondo eoipo d armala d'Italia 11 
conte Walbndson Gimboin o nominato luogotenente del 1 elei 
maiesciallo e comandante dell ai mata d Italia conte di Radetzlti 
II conto di Monti cuci oli ti nominato mimstio di stato e membio 
della cancelleria italiana nuovintento istituita La sede della 
cancelleria e del vii ed sarà peli avvenne a Verona L'arciduca 
Giovanni e tornato a Vienna in seguito illt notizie di Paugi 
Il conto di 1 icquelmont ncovi 1 oidino d affrettale il suo viaggi11 

da Milano a Vienna Gli avvenimenti politici eccitano il pm 
vivo interesse lutti sono avidi di giornali, l'industua e l'aiuto 
crazia (manzina sono nella più viva ansietà (G U di Prussia 

Ietleie gamie u Milano ila Vienna annunciano che 
tola il popolo taiilo nelle vie che nel teatio gridò vo 
gliamo la costitu/ione anche not, anche not e nel leali u 
il glielo fu tanto lode e iipotuto che si dovette cessai* 
lo spettatolo 
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